
STATO MAGGIORE DELL'ESERCITO 
I Reparto Affari Giuridici ed Economici del Personale 

Ufficio Giuridico Legale 
Via XYSettembre, 123 / A  - 00187 Roma 

Indirizzo telegrafico: STATESERCITO LEGALE ROMA 

Prot. n. 
Allegati: 1. 
Annessi: 1. 

2 -03-2016 00187 Roma, 
POC Ten. Col. LIBRINO (37806) 
smelegale@esercito.difesa.it 

OGGETTO: Applicazione della disciplina in materia di armi alle sciabole degli Ufficiali e 
dei Marescialli ed allo spadino degli Allievi delle Accademie Militari. 

ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO 

1. S'invia, in annesso, per conoscenza e norma, la lettera in riferimento a. con cui il 
Gabinetto del Ministro, condotti gli opportuni approfondimenti con il Ministero 
dell'Interno, ha dissipato alcuni dubbi interpretativi inerenti alla tematica in oggetto. 

2. In particolare, il Gabinetto del Ministro ha chiarito che i detentori di  sciabole per Ufficiali 
e Marescialli e di spadini da Cadetto, siano essi in servizio o in congedo, ovvero loro eredi 
ed aventi causa, non sono vincolati dai contenuti dell'art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 
12112013, che impone ai detentori di "armi" di produrre all' Autorità di pubblica sicurezza, 
qualora non abbiano già provveduto nei 6 anni precedenti, la certificazione medica di cui 
all'art. 35, settimo cornrna, del regio decreto n. 7731193 1 (Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza - T.U.L.P.S.), prevista per il rilascio del nulla osta all'acquisto di armi 
comuni da fuoco. 
È stato precisato, altresì, che deve essere denunciata all7Alrtorità di pubblica sicurezza 
soltanto la detenzione di sciabole e spadini ascrivibili alla categoria delle "armi bianche 
proprie", in quanto muniti di punta acuminata e di filo tagliente (caratteristiche costruttive 
che ne subordinano l'acquisizione al possesso di una licenza di porto d'armi o di un nulla 
osta all'acquisto rilasciati dalla medesima Autorità di P .S.). 

3. Confidando che la suddetta lettera venga diramata fino ai minimi livelli ordinativi, si resta 
a disposizione per ogni chiarimento ritenuto utile al riguardo. 

d' ordine 
IL CAPO REPARTO 

(Gen. D. Carlo LAMANNA) 


